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SISTEMI DI GESTIONE AUTOMATICA 
DECLINAZIONE IN:   

  interventi di nuova costruzione nel paesaggio ligure 
  interventi di riqualificazione del costruito recente 
  interventi di recupero/restauro di edifici storici 
  interventi ex novo in contesti storici liguri 

Con sistemi di gestione automatica s’intende l’insieme delle tecnologie per la “casa” 
che più comunemente vengono identificate con il termine “domotica”. Tale termine 
deriva dalla contrazione di domus-informatica, cioè informatica applicata all’abitazione. 
Si parla dunque di casa automatizzata o “intelligente”, perché dotata di un sistema in 
grado di gestire e controllare il funzionamento di tutti gli impianti elettrici presenti. Il tutto 
è reso possibile dall’integrazione in un unico sistema a controllo centralizzato per gestire: 
illuminazione, controllo climatico, elettrodomestici, sicurezza, telecomunicazioni e ogni 
altro componente alimentato da energia elettrica (anche un rubinetto dotato di 
elettrovalvola), tramite l’applicazione della tecnologia BUS. Essa consiste in un solo cavo 
(il BUS) a due o quattro conduttori, che collega e fa dialogare i diversi elementi del 
sistema tramite una centralina, permettendo di realizzare cosi in modo efficace 
complesse ottimizzazioni. 
I vantaggi della domotica in termini di comfort, sicurezza, risparmio di tempo ecc. sono 
senz’altro aspetti interessanti, specialmente se analizzati in un ottica di appetibilità di 
mercato e quindi di sviluppo di settore ma, in questa sede, il nostro interesse sarà quello 
di concentrarci esclusivamente sulla valutazione dei vantaggi dell’applicazione di una 
gestione automatica integrata degli edifici, in termini di risparmio energetico. 

CASI STUDIO_SCORE 
•  WeSave, Spain, Wellness Telecom 
•  WeLight, Spain, Wellness Telecom 
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SISTEMI DI GESTIONE AUTOMATICA 
ASPETTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI 

Panorama legislativo europeo 

Direttiva 2002/91/CE: EPBD – Energy Performance of Building Directive – Direttiva sul 
rendimento energetico in Edilizia, aggiornata nel 2010 con la direttiva 2010/31/UE. 
Sulla base di questa normativa il Comitato Europeo di Normazione (CEN) è stato incaricato di 
elaborare precise norme di calcolo: nel luglio 2007 è nata così la: 

Norma CEN EN15232 «Prestazione energetica degli edifici – Incidenza dell’automazione, della 
regolazione e della gestione tecnica degli edifici» 
•  pone in evidenza come l’inserimento negli edifici (residenziale e terziario) di Sistemi di Controllo 
ed Automazione comporta una riduzione dei consumi energetici in generale e principalmente dei 
più importanti (riscaldamento, ventilazione, raffrescamento,  illuminazione, acqua calda) 
•   definisce i metodi per la valutazione del risparmio energetico conseguibile in edifici ove 
vengano impiegate tecnologie di gestione e controllo automatico degli impianti tecnologici e 
dell’impianto elettrico 
•   fa riferimento e completa tutta una serie di norme che in modo specifico, per ogni singola 
tipologia di impianto, definiscono un metodo di calcolo analitico per determinare il risparmio 
energetico 
•  è utilizzabile sia per la progettazione di nuovi edifici, sia per la verifica di edifici esistenti. 

Panorama legislativo italiano 

DL n. 192 del 19-08-2005. Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, recante: "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia", corredato delle relative note (Gazzetta ufficiale 15/10/2005 n. 241) 
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/ 05192dl.htm 
DL n. 311 del 29-12-2006 . Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia (Gazzetta ufficiale 01/02/2007 n. 26) 
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_311-06.pdf 

I quali stabiliscono l’obbligo di Certificazione energetica degli edifici, con riferimento sia alla parte 
edilizia sia agli impianti in essi contenuti. 

La nuova Direttiva EPBD verrà presto recepita a livello nazionale e regionale dai rispettivi organi 
preposti e con essi verrà progressivamente inserita l’obbligatorietà dei sistemi di automazione e 
controllo. Poiché la normativa Nazionale ne prevede l’attuazione mediante Leggi Regionali, 
diverse regioni si sono già da tempo mosse su tale fronte; 
in quest’ottica è da citare il Decreto Regionale 1362 del 30/09/2010 di cui si riportano a seguire 
significativi stralci ALLEGATO NORMA – 1, con cui, la Regione Emilia Romagna, recepisce 
quanto sopra anticipandone la cogenza. 
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
PUNTI DI FORZA/VANTAGGI 
   riduzione del consumo di risorse: con cui non si intende tanto il risparmio sulla bolletta che 
si può ottenere programmando l’utilizzo notturno degli elettrodomestici (che ci permetterebbe di 
risparmiare sulla spesa, ma non sul consumo), ma proprio la riduzione del fabbisogno 
energetico di un edificio.  
A questo proposito la norma EN15232 definisce quattro diverse classi “BAC” di efficienza 
energetica per classificare i sistemi di automazione degli edifici, sia in ambito residenziale che 
non residenziale. Queste quattro classi, da D ad A, non hanno corrispondenza diretta con le sette 
classi di efficienza energetica dell’edificio (A B C D E F G), definite dalla EN 15217, espresse in 
kWh / m2 anno o kWh / m3 anno, bensì rappresentano sistemi di automazione con efficienza 
energetica crescente:  
• Classe D "Non efficiente", comprende impianti tradizionali privi di automazione 
• Classe C “Di riferimento”: impianti automatizzati con apparecchi di controllo tradizionali o con 
sistemi bus.  
• Classe B “Avanzata”: impianti controllati con sistema di automazione bus e dotati di gestione 
centralizzata e coordinata delle funzioni 
• Classe A “Alta efficienza”: come la Classe B ma con alti livelli di precisione e completezza del 
controllo automatico. 

Le classi di efficienza energetica identificate dalla EN15232 

Le funzioni automatizzate che contribuiscono alla riduzione del fabbisogno energetico di un 
edificio, e i modi in cui possono contribuire sono tanti: sensori di presenza per le lampade, 
gestione del clima per ogni singolo locale, controllo della temperatura dell’acqua, gestione delle 
lampade in funzione della luce diurna ...  
Qualche esempio numerico può servire a valutare meglio le differenze tra gli edifici. Negli edifici 
adibiti a uffici, per quanto riguarda il riscaldamento e il condizionamento,si risparmia il 34% 
passando da edifici in classe D a edifici in classe C. Sempre negli uffici, e ancora per il 
riscaldamento/condizionamento, si risparmia il 54 % passando da edifici in classe D a edifici in 
classe A. Il valore di riduzione in percentuale più elevato si ha però per le stesse funzioni, nei 
centri commerciali: da edifici in classe D ad edifici in classe A si risparmia il 62 %.  
Nelle abitazioni la riduzione non è altrettanto forte, ma comunque interessante. Da abitazioni in 
classe D ad abitazioni in classe A si riduce il fabbisogno energetico del 15 % per quanto riguarda 
la gestione dell’energia elettrica, mentre la riduzione è del 26 % per quanto riguarda il 
riscaldamento.  
I dati numerici sono stati presi dalle Guide CEI, e in particolare dalla Guida CEI 205-18 ► http://
www.ceiweb.it/webstore/WebStoreCopertina.aspx?id=11137  
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
   riduzione di impatto ambientale: alla luce di quanto detto, sembrerebbe superfluo notare 
come ad una riduzione del consumo di risorse, corrisponda una riduzione del carico ambientale; 
tuttavia è importante ricordare i dati sul consumo globale di energia che mostrano come più del 
40% del consumo energetico sia imputabile agli immobili. 

Di cui oltre il 60% dell’energia viene utilizzata per: 
illuminazione (30%), riscaldamento (25%), condizionamento e ventilazione. 
Questi dati ci permettono di notare quanto alto potrebbe essere il contributo della diffusione di una 
gestione ottimizzata degli edifici in termini di riduzione di impatto ambientale. 

  altro: tra i vantaggi principali derivanti derivanti dall’adozione della domotica ricordiamo:  
• Comfort abitativo: regolazione caldo-freddo, luminosità, ventilazione ecc.. 
• Sicurezza: protezione antincendio, antiallagamento, da fumo o fughe di gas, gestione accessi, 
antifurto, telesoccorso e teleassistenza di persone sole, anziane, disabili o ammalate.  
• Facilità di gestione: il sistemi domotici hanno la capacità di potersi rivolgere ad un pubblico vasto 
e non professionale, in quanto sono semplici da usare secondo modalità univoche e 
comunemente riconosciute, anche attraverso l’utilizzo di interfacce user friendly (es. touchscreen, 
smartphone ecc). 
• Versatilità in caso di modifiche: riduzione significativa dei costi in caso di modifiche dell’edificio, a 
differenza di una installazione tradizionale, la quale richiede sforzi significativi (opere murali, 
tiraggio nuovi cavi ecc.) in un impianto automatizzato tali modifiche possono essere limitate al 
minimo attraverso la semplice riconfigurazione della centralina. 

PUNTI DI DEBOLEZZA/SVANTAGGI 

  difficoltà di applicazione su piccola scala: secondo quanto emerge dalle prime applicazioni 
e dai relativi rilevamenti, sembra che, ragionando in termini di risparmio energetico, in risposta agli 
ottimi risultati ottenuti dall’applicazione della domotica su larga scala (palazzi per uffici, centri 
commerciali, direzionali ecc., non ci siano stati risultati altrettanto incoraggianti per quanto riguarda 
le piccole abitazioni o i tradizionali edifici residenziali di tipo condominiale. 
Se guardiamo i dati riportati nelle due tabelle a seguire, notiamo come, per quanto riguarda ad 
esempio il consumo di energia elettrica, si abbiano, passando dalla categoria C alla A, riduzioni dei 
consumi medi del 35% per quanto riguarda gli edifici non residenziali (uffici, ospedali, negozi/
grossisti) e del 8% per quanto riguarda gli edifici residenziali (case, appartamenti). 
Si rileva tuttavia come, dal punto di vista del mercato, una diffusione della domotica sulla scala 
residenziale sia insistentemente cercata da parte dei produttori. Purtroppo in questa direzione si 
corre il rischio di tendere più verso una produzione di tipo opzionale, gadget tecnologici molto 
evoluti e smart, ma poco interessanti sotto il profilo del risparmio energetico. 



6 

AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 

   carenza di preparazione: tra gli aspetti che maggiormente rallentano la diffusione 
dell’applicazione della domotica in Italia è senz’altro la carenza di formazione da parte di larga 
parte di progettisti cosi come degli installatori tecnici. In questo senso emerge un gap, se 
paragonato con altri stati, dovuto alla carenza di cultura nella filiera che propone e veicola le 
soluzioni tecniche, portando spesso le risorse del settore a formulare proposte limitate e a non 
considerare talune soluzioni.     
   di ordine culturale: altro aspetto che sicuramente accompagna quello della carenza di 
preparazione dei tecnici è quello della resistenza culturale, sia dal punto di vista dell’utenza, 
spesso poco disposta a investire su strumentazioni innovative, specie se in mancanza di un 
feedback da esempi già realizzati, sia dal punto di vista degli investitori (aziende). In Europa sono 
ormai molti gli edifici, soprattutto di grosse dimensioni, che si sono datati di un sistema di 
automazione integrale mentre in Italia, pur vivendo una situazioni di continuo trend positivo, il 
settore vive una fase di contrazione culturale che si manifesta negli scarsi progetti in cui si è 
realizzato un importante investimento in domotica. 

PROPOSTE PER SUPERARE I PUNTI DI DEBOLEZZA 
Per quanto concerne le difficoltà locali inerenti gli aspetti culturali, di preparazione dei tecnici e dei 
progettisti si può sollecitare il comparto con la promozione di seminari, viaggi di formazione, 
formazione di partenariati con regioni o paesi maggiormente presenti, strettamente mirati alla 
diffusione della domotica in senso ecologico. 
Per quanto concerne gli aspetti regolamentari, si ritiene in primo luogo necessario un 
adeguemento delle Leggi Regionali rispetto ai contenuti della Norma CEN EN1523. 
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
ALLEGATO NORMA – 1 
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
ALLEGATO NORMA – 1 
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